
AGENDA
FEBBRAIO 2013
Mensile della 
Fondazione Benetton Studi Ricerche

Giornate internazionali di studio sul paesaggio 2013, nona edizione
dedicate a Francesco Franceschini (1908-1987)
giovedì 14 e venerdì 15 febbraio

Lo studio e la cura dei luoghi
Confrontare idee e strumenti

Con questo incontro seminariale annuale, la Fondazione Benetton Studi Ricerche 
promuove un aggiornamento critico e un confronto di idee per chi lavora a vario 
titolo e con diverse responsabilità nel campo del paesaggio.
A sessant’anni dalla tumultuosa modernizzazione alla quale avevano cercato 
di rispondere le ragioni della pianificazione, dell’architettura e dell’ecologia; 
a trent’anni dal comparire di diffuse attitudini protettive e dal rinascere di 
attenzioni per i patrimoni naturali e culturali in pericolo, quella che oggi ci appare 
è una situazione sostanzialmente nuova. Sono cresciute le ragioni di preoccupazione, 
e perfino di indignazione, se ci si scontra con la dimensione del degrado, con il vuoto 
di lungimiranza dei poteri e il muro che li separa dai problemi dell’assetto dei nostri 
luoghi e dunque dalla condizione umana di chi li abita. Contemporaneamente sono 
cresciute nuove sensibilità e si sono aperti spazi inediti di iniziativa, se si compone 
un catalogo critico di esperienze sociali, diffuse denunce, elaborazioni teoriche 
e proposte sperimentali emerse, fino all’attuale riaffacciarsi di pratiche agricole 
che delineano un nuovo orizzonte progettuale e si spingono fin dentro la città.
Sono insomma divenuti urgenti: un bilancio di questo profondo cambiamento 
che si respira nella società e coinvolge il mondo della ricerca e della formazione; 
una ricognizione selettiva (al riparo da mode e interessi commerciali) del panorama 
di idee e progetti, committenze e realizzazioni, pubblicazioni monografiche e 
periodiche, e anche di faticosi tentativi di costruire nuove figure professionali; 
un confronto di proposte dal quale emerga una geografia aggiornata e una rete 
di referenze utili a quanti operano o intendono operare in questo campo di scienze, 
arti e mestieri; e a quanti cercano di rispondere in modo consapevole ai compiti 
di studioso e di cittadino.
L’incontro chiede ad ognuno dei relatori di rispondere, dal proprio punto di vista, 
alle stesse questioni generali delineate nel titolo, nel sottotitolo e in questo testo 
sintetico; ed è organizzato in modo da offrire a tutti i partecipanti adeguati spazi 
di scambio e di discussione.

Fondazione Benetton Studi Ricerche
via Cornarotta 7-9, 31100 Treviso
tel. +39.0422.5121, fax +39.0422.579483
fbsr@fbsr.it, www.fbsr.it
segreteria
da lunedì a venerdì ore 9-13 e 14-18

biblioteca/centro documentazione
da lunedì a venerdì ore 9-18
biblioteca@fbsr.it

spazi Bomben
auditorium, aula seminari, esposizioni
spazibomben@fbsr.it

Agenda 
n. 53, febbraio 2013

direttore: Marco Tamaro,
direttore responsabile: Silvia Cacco;
i testi pubblicati sono a cura della 
Fondazione; per le iniziative ospitate, 
i testi sono forniti dai relativi organizzatori;
grafica: Daniela Colaci; 
stampa Grafiche Battivelli, Conegliano (TV),
gennaio 2013, su carta riciclata Revive;
aut. tribunale di Treviso n. 123, 1.10.2009.

L’Agenda è distribuita gratuitamente e 
spedita, in formato cartaceo o elettronico, 
a quanti abbiano fatto richiesta di essere 
informati sulle iniziative della Fondazione. 

In copertina: gruppo di querce nel parco dell’Università di Aarhus (Danimarca), progetto di C.Th. Sørensen 
(1931-1947), fotografia di Steen Høyer (1991) tratta da Sven-Ingvar anderSSon e Steen Høyer, 
C.Th. Sørensen Landscape Modernist, The Danish Architectural Press, Copenhagen 2001, p. 111.

mostre in programma

IX Mediterranei
mostra di acquerelli del pittore spagnolo Pedro Cano, 
con il patrocinio della Fondazione Benetton Studi Ricerche.
Aperta fino a domenica 3 marzo 2013, 
da martedì a venerdì ore 15-20, sabato e domenica ore 10-20, 
ingresso libero.

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

venerdì 1 ore 18
Incontro organizzato dall’Associazione Ville Venete in 
collaborazione con l’Istituto Regionale Ville Venete 
Del sito da eleggersi per le fabriche di Villa: il rapporto tra edifici, giardini 
e paesaggio nelle Ville Venete, conferenza con Margherita Azzi Visentini 
nell’ambito del ciclo di incontri Conversazioni per le Ville Venete 2013.
Per informazioni: Associazione Ville Venete, tel. 0422.396882, 
info@villevenete.org, www.villevenete.org.

Sabato 2, martedì 5, Sabato 16, martedì 19, martedì 26 ore 16.30
Incontri a cura dell’auser-Università Popolare di Treviso 
Sabato 2, Il territorio urbano, bene comune? Scelte della politica e ruolo 
dei cittadini, conferenza con Edoardo Salzano e Giovanni Negro.
Martedì 5, Umanità di donne in Giuseppe Verdi, conferenza con 
Daniela Goldin.
Sabato 16, Fare Cultura a Treviso. Intervengono varie voci della realtà 
culturale trevigiana, associativa e istituzionale.
Martedì 19, «Venetica», 02/2012, rivista di storia contemporanea. 
Numero dedicato alla narrazione di movimenti, lotte, esperienze nella scuola, 
negli anni sessanta e settanta. Presentazione a cura di Alessandro Casellato.
Martedì 26, La musica classica e il “silenzio” del secondo Novecento, 
conferenza con Pietro Fabris.
Per informazioni: Luisa Tosi, tel. 0422.308175.

martedì 12 ore 20.45
Incontro organizzato dall’associazione La Ginestra 
e dall’auser-Università Popolare di Treviso
Il Corallo di Darwin. Breve viaggio nel cespuglio dell’evoluzione umana, 
incontro con Telmo Pievani, in occasione del Darwin Day 2013.
Per informazioni: associazione@laginestratv.it.

gIovedì 14 ore 17.30
Incontro a cura dell’IstrIt-Istituto per la Storia del 
Risorgimento Italiano
Emigrazione politica trevigiana e veneta dopo le rivoluzioni del 1848, 
incontro con Benito Buosi.
Per informazioni: IStrIt, cell. 329.8456895, info@istrit.org.

venerdì 22 ore 17
Appuntamento a cura dell’Istresco-Istituto per la Storia 
della Resistenza e della Società Contemporanea della Marca 
Trevigiana
Celebrazione pubblica per i vent’anni di attività dell’IStreSco.
Parteciperanno ricercatori e studiosi dell’Istituto. 
Sandro Buzzatti e Francesca Gallo proporranno lo spettacolo Novecento.
La serata si concluderà con un brindisi.
Per informazioni: IStreSco, tel. 0422.410928, storia@istresco.org.

dal 9 febbraIo al 3 marzo 
Luoghi di valore. Come li viviamo, come li vorremmo 
Breda di Piave (Treviso), Villa Dal Vesco
È aperta la mostra relativa alla sesta edizione del progetto della Fondazione, 
per iniziativa dell’Osservatorio del Paesaggio “Medio Piave” con capofila 
il Comune di Breda di Piave.
Inaugurazione pubblica sabato 9 febbraio alle ore 10.30.
Per informazioni: Comune di Breda di Piave, tel. 0422.600153.

lunedì 18 ore 16-18
Archivi di persona del Novecento. Guida alla sopravvivenza 
di autori, documenti e addetti ai lavori
Ancona, Istituto regionale per la storia del movimento di liberazione 
nelle Marche 
Presentazione del volume a cura di Francesca Ghersetti e Loretta Paro 
(Fondazione Benetton Studi Ricerche-Fondazione Mazzotti, con Antiga 
Edizioni, Treviso 2012), nell’ambito della manifestazione Grand Tour 
Cultura 2012-2013 organizzata dal coordinamento mab Marche. 
Sarà presentato anche il libro di Francesca Pongetti La biblioteca dello 
storico Enzo Santarelli (1922-2004): i testi sul fascismo (Assemblea 
legislativa delle Marche, Ancona 2012).

iniziative ospitate

segnalazioni

Le iniziative ospitate sono pubblicate nel retro dell’Agenda.

Lungo la traccia
lettura scenica

ore 21

Dialoghi sul teatro
incontro pubblico con Pamela Villoresi

ore 17

Lo studio e la cura dei luoghi
giornate internazionali di studio 
sul paesaggio

ore 9.30-19.30

Dialoghi sul teatro
incontro pubblico con Luca Barbareschi

ore 17

ore 21 Paesaggi che cambiano
rassegna cinematografica
proiezione di Il fiume

ore 21 Paesaggi che cambiano
rassegna cinematografica
proiezione di L’Atalante

ore 9.30-19.30

ven 1
sab 2

sab 9

dom 3

sab 16

dom 10
lun 11

gio 14

mer 13
mar 12

dom 17

lun 4
mar 5
mer 6
gio 7

ven 15

lun 18
mar 19

sab 23

dom 24

mar 26

mer 20
gio 21

lun 25

mer 27

ven 22

gio 28

ven 8



iniziative per la scuola

gIovedì 7 ore 21
Lungo la traccia
di Luciano Cecchinel nell’interpretazione di Sandro Buzzatti
un percorso in tappe sul paesaggio, i suoi uomini, i sogni

Luciano Cecchinel ripercorre le vie lungo la traccia dei suoi avi quando nel 
secondo dopoguerra cercarono un luogo, una terra dove mettere a frutto i loro 
sogni; e lo fa per conoscere, per capire quali segni, quali impronte il passaggio 
dei suoi vecchi ha lasciato in questo mondo nuovo. Un paesaggio lontano, 
ma che le storie dei nostri vicini di casa, partiti alla ricerca di un eldorado 
immaginario, hanno reso familiare. 
Le tracce di Cecchinel sono quelle dei suoi, dei nostri padri. Il suo è un viaggio 
nella terra dei «figli di coloro che furono su aspre montagne», ma che ormai 
«nulla sanno dei vecchi delle terre lontane» forse «lieti che non sappiano 
di fieno e letame». È la vicenda di uno strappo doloroso dalla patria d’origine, 
ma è anche il tentativo di riprendere il filo sottile che unisce questi uomini che, 
malgrado tutto, condividono una radice ormai lontana. Le parole si inseguono 
senza alcun cenno a quella retorica di maniera che qualche volta accompagna 
questi temi, ma con l’intensità di chi è abituato a mettere le mani nella terra, 
il poeta, e che sa vedere proprio lì i segni più forti di ciò che è stato, 
di ciò che potrà essere.
Interpretazione di Sandro Buzzatti. 
Musiche dal vivo di Francesca Gallo e Andrea Facchin.

Ingresso intero 8 euro, ridotto 5 euro.
Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa in collaborazione

percorso bibliografico

Progettare il paesaggio
Il percorso bibliografico, allestito negli spazi della 
biblioteca della Fondazione, presenta una selezione 
di volumi più recenti su progettazione 
e sistemazione del paesaggio.

Sabato 9 e 23 ore 17
Dialoghi sul teatro
incontri pubblici

Proseguono i Dialoghi sul teatro, conversazioni con attori, registi e altri 
interlocutori a margine degli spettacoli di prosa in scena al Teatro Comunale 
Mario Del Monaco di Treviso, organizzate dalla Fondazione Benetton Studi 
Ricerche in collaborazione con Teatri e Umanesimo Latino SpA.
Sabato 9 febbraio Pamela Villoresi, interprete di Eva contro Eva 
di Mary Orr, dialogherà con Carmelo Alberti; 
sabato 23 febbraio Luca Barbareschi, interprete e regista de Il discorso 
del Re di David Seidler, converserà con Alessandra Lionello.

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it; 
Teatri e Umanesimo Latino SpA, tel. 0422.513300.

iniziativa in collaborazione

mercoledì 13 e 27 ore 21
Paesaggi che cambiano, secondo ciclo: Schermi fluviali
rassegna cinematografica dedicata ad Andrea Zanzotto
a cura di Luciano Morbiato con la collaborazione di Simonetta Zanon

Paesaggi che cambiano: quelli che percorre ogni fiume dalla sorgente alla foce 
(o alla confluenza), quelli che vede la macchina da presa per restituirli come 
paesaggi cinematografici, tanto nel documentario Rumore bianco (il film di 
Alberto Fasulo sul Tagliamento, che ha concluso la prima parte della rassegna 
a dicembre) che nelle storie degli “schermi fluviali”, cioè dei film accomunati 
da questo cartello segnaletico (più che manifesto). L’acqua, elemento indistinto, 
è dapprima pioggia che scende dal cielo, poi fonte torrente fiume, che scorre 
fino a perdersi nel mare; analogamente, l’immagine è l’elemento minimo che 
si moltiplica nel flusso del film, nella rete dei film che scorrono a formare il 
grande mare del cinema.
Un percorso accomuna il flusso naturale (senza tempo, quasi) del fiume 
e la vita degli eroi lungo il fiume o davanti a esso: per ognuno di essi il fiume 
diventa un rivelatore della personalità o un luogo del destino. E poiché anche 
noi spettatori (e prima lettori) siamo protagonisti, eroi vincitori o soccombenti, 
anche per noi, nel buio della sala, i meandri del fiume nascondono meraviglie 
o pericoli, una ignota città dalle cupole d’oro o una fiera tribù di cacciatori di 
teste; perciò seguiamo la corrente manovrando grosse zattere che urtano 
i massi affioranti nelle cateratte o attraversiamo con grandi bracciate il corso 
impetuoso. Si attraversa il fiume perché non c’è altro modo per scampare agli 
inseguitori, perché oltre le sue acque c’è – o potrebbe esserci – la salvezza.
Per ognuna delle situazioni, romanzesche o quotidiane, e per ognuna delle 
avventure, individuali o collettive, che possiamo immaginare, c’è un fiume 
cinematografico, ma farne la rassegna è una sfida impossibile: possibile è 
invece suggerire un’esplorazione dei temi enunciati in disordine attraverso 
alcuni titoli che appartengono alla storia del cinema, dal barcone dell’Atalante 
all’India del Fiume, dal Po del Grido alle acque vorticose della Magnifica 
preda, per finire alla fiaba biblica e surreale della Morte corre sul fiume. 
Vigo, Renoir, Antonioni, Preminger e Laughton hanno portato i loro 
protagonisti sui fiumi del mondo, li hanno immersi nelle loro acque e li hanno 
fatti rinascere: perché non potrebbe succedere anche a noi? (L.M.)

mercoledì 13 ore 21
L’Atalante di Jean Vigo (durata 80’, 1934)

La vita di Juliette e Jean, appena sposati, 
a bordo dell’Atalante, un battello da trasporto
merci (péniche) lungo i fiumi e i canali 
navigabili francesi: apparentemente non 
c’è altro in questo film, che il suo autore 
non fece in tempo a vedere concluso (morì 
nell’ottobre del 1934, a 29 anni) e che subì tagli 
e interpolazioni, prima di essere restaurato 

nel 1990. Il realismo, quasi documentario, della vita a bordo, il paesaggio 
sfuocato nella nebbia, le schermaglie e le incomprensioni della giovane 
coppia, le presenze altre – dal père Jules (uno straordinario Michel Simon) 
allo stralunato venditore ambulante, al mozzo, fino ai tre gatti – si fondono 
in un lirismo tenero e surreale, che fa di questo film un capolavoro unico, da 
riscoprire continuamente, come si fa con i classici. «Vigo trasforma la realtà 
in incantesimo e nel filmare prosa ottiene senza sforzo poesia» ha scritto 
François Truffaut. 
Commenterà il film Francesco Vallerani, docente di Geografia a Ca’ Foscari 
(Venezia), autore di Acque a nordest (2004), esperto di navigazione fluviale.

mercoledì 27 ore 21
Il fiume di Jean Renoir (durata 99’, 1951)

Rispetto ai titoli che lo precedono nella 
filmografia di Jean Renoir, questo film esotico 
è in apparenza discordante per l’assenza 
dell’osservazione disincantata o dell’impegno 
sociale che troviamo non solo nelle grandi 
opere degli anni trenta (La grande illusione, 
La Marsigliese, La regola del gioco), ma 
anche in quelle dell’“esilio” americano 

(L’uomo del sud). Il romanzo di formazione con lo stesso titolo (The River) 
dell’inglese Rumer Godden ha permesso al regista di tracciare anche l’affresco 
multicolore di un grande fiume, il Gange, ambientandolo negli ultimi anni della 
dominazione inglese e suggerendo, nello svolgimento del racconto, che la vita 
e la morte che si succedono sulle sue rive conservano lo stesso ritmo senza 
tempo della corrente sacra. «È la cornice a delimitare le dimensioni 
del soggetto», ha confessato Renoir, per spiegare tanto il dominio dei colori 
forti nella fotografia che la sospensione del giudizio storico nella sceneggiatura, 
tanto più che i protagonisti sono adolescenti, indiani e inglesi, senza distinzione 
di appartenenza etnica.

Schede informative consultabili nel sito www.fbsr.it.
Ingresso unico 4 euro, serata di apertura a ingresso libero.
Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa della Fondazione

Edizioni della Fondazione

È stato pubblicato l’undicesimo volume di 
“Ludica”, collana di storia del gioco della 
Fondazione diretta da Gherardo Ortalli e 
Alessandra Rizzi: Statuta de ludo. Le leggi sul 
gioco nell’Italia di comune (secoli xiii-xvi) /
The laws governing games and gaming in 
Italian communes (xiii-xvi centuries), a cura 
di aleSSandra rIzzI, con testi raccolti da 
Claudia Cardinali, Andrea Degrandi, Andrea 
Di Salvo, Gherardo Ortalli, Alessandra Rizzi, e 
un’introduzione di Gherardo Ortalli (Fondazione 
Benetton Studi Ricerche-Viella, Treviso-Roma 

2012, prezzo di copertina 40 euro, ISbn 978-88-8334-772-6).

Statuta de ludo è una raccolta di leggi sul gioco dell’Italia di tradizione 
comunale (secoli xIII-xvI). Organizzata come strumento per orientare 
nella pratica ludica delle comunità cittadine e locali nei secoli indicati, 
è una necessaria premessa allo studio della storia della ludicità. La 
fitta rete di norme qui ricostruita attesta tanto il lungo impegno di 
regolamentazione (e quindi di messa in sicurezza delle comunità dai 
“pericoli” dell’attività ludica), quanto l’irrinunciabile e diffuso bisogno 
di gioco, con la “scoperta” delle opportunità anche economiche che 
esso poteva offrire. Il ricchissimo lessico ludico ricomposto comprende 
soprattutto giochi d’azzardo, ma anche d’abilità, d’ingegno, passatempi, 
competizioni “armate”, di gruppo o individuali, fino ai palii delle grandi 
feste patronali e al ballo, dando conto, anzitutto, dell’ampiezza e della 
complessità del sistema ludico nel suo insieme.

Indice del volume: Premessa di / Preface by Alessandra Rizzi; Gioco 
e legge nella tradizione dei comuni italiani / Games and the law in the 
tradition of the Italian Communes, introduzione di / introduction 
by Gherardo Ortalli; Criteri di edizione / Edition criteria; Elenco 
delle abbreviazioni o forme latine / List of abbreviations or Latin 
forms; Statuti censiti. Bibliografia / Statutes included in the survey. 
Bibliography; Elenco degli statuti censiti / List of the statutes included 
in the survey; Statuta de ludo. Repertorio / Statuta de ludo. Catalogue; 
Indice analitico / Index.

Per informazioni: 
Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, pubblicazioni@fbsr.it.

gIovedì 14 e venerdì 15
Lo studio e la cura dei luoghi
Confrontare idee e strumenti
Giornate internazionali di studio sul paesaggio 2013, nona edizione
dedicate a Francesco Franceschini (1908-1987)

gIovedì 14 febbraIo 2013

ore 9.30-13.30 
coordina Marco Tamaro, Fondazione Benetton Studi Ricerche 
Luigi Latini, Università Iuav Venezia, introduzione alle giornate 
Hervé Brunon, cnrS, Centro André Chastel, Parigi 
Joan Nogué, Osservatorio del Paesaggio della Catalogna
discussione

ore 15-19.30 
coordina Monique Mosser, École nationale supérieure du paysage, Versailles
Pierre Donadieu, École nationale supérieure du paysage, Versailles
Robert Schäfer, «Topos», International Review of Landscape Architecture 
and Urban Design 
Ugo Mattei, Università di Torino
discussione
dedicazione delle giornate di studio a Francesco Franceschini 

venerdì 15 febbraIo 2013

ore 9.30-13.30 
coordina Massimo Venturi Ferriolo, Politecnico di Milano
Paolo D’Angelo, Università Roma 3
José Tito Rojo, Università di Granada
Thorbjörn Andersson, architetto paesaggista, Stoccolma
discussione

ore 15-19.30 
coordina Lionello Puppi, professore emerito Università Ca’ Foscari Venezia
Giuseppe Barbera, Università di Palermo, assessore Comune di Palermo
Francesco Erbani, «La Repubblica» 
Marc Treib, architetto paesaggista, Berkeley
discussione
Domenico Luciani, Fondazione Benetton Studi Ricerche, conclusioni

La nona edizione delle giornate di studio è dedicata a Francesco Franceschini 
(1908-1987). Membro dell’Assemblea Costituente e parlamentare alla 
Camera dei deputati, presiedette la Commissione d’indagine per la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio storico, archeologico, artistico e del paesaggio, 
nota come “Commissione Franceschini”, che, istituita nel 1964, concluse i suoi 
lavori nel 1966. Tra i molti meriti dei lavori della Commissione va ricordata 
l’adozione della locuzione “bene culturale” con il significato di «tutto ciò che 
costituisce testimonianza materiale avente valore di civiltà», esprimendo un 
radicale cambio di prospettiva che gettò le basi per la nascita, nel 1974, del 
Ministero dei Beni culturali. Gli atti, i documenti e gli altri materiali prodotti 
dalla Commissione sono stati pubblicati nel 1967, in tre volumi, con il titolo 
Per la salvezza dei beni culturali in Italia.

Le giornate sono progettate da un gruppo di lavoro composto da:
Luigi Latini, Domenico Luciani (coordinatore), Lionello Puppi, Marco Tamaro, 
Massimo Venturi Ferriolo e Simonetta Zanon.

La partecipazione alle giornate è libera, fino ad esaurimento dei posti
disponibili. Per ragioni organizzative si prega ugualmente di comunicare 
la propria adesione tramite e-mail all’indirizzo fbsr@fbsr.it oppure 
telefonicamente al numero 0422.5121 (lunedì-venerdì ore 9-13, 14-18) 
o anche via fax al numero 0422. 579483.

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa della Fondazione

Articolo 9 della Costituzione.
Cittadinanza attiva per la cultura, la ricerca, il paesaggio 
e il patrimonio storico e artistico 
Nel mese di gennaio, con gli interventi dei Ministri Profumo e Ornaghi, si sono 
concluse le lezioni-conferenze del progetto Articolo 9 della Costituzione, 
promosso dalla Fondazione in collaborazione con il mIur e con il mibac. 
In febbraio si aprirà la seconda fase dell’iniziativa: gli studenti coinvolti 
dovranno realizzare, con il supporto dei docenti e sulla base delle indicazioni 
fornite da tre esperti, Alessandro Favaron di Fabrica (31 gennaio), Evelina Bazzo 
dell’Università Iuav di Venezia (31 gennaio) e Gianfranco Anzini di Rai Educational
(6 febbraio), un prodotto multimediale attraverso il quale dovranno comunicare 
quale significato ha assunto per loro l’articolo 9 della Costituzione.
Riportiamo un estratto di un articolo di Paolo Corbucci, Dirigente Scolastico 
del mIur-Direzione Generale per gli Ordinamenti scolastici, pubblicato 
domenica 30 dicembre 2012 nella «Domenica» de «Il Sole 24 Ore», che traccia 
un bilancio della prima fase dell’iniziativa: «A pochi mesi dal varo del progetto 
dedicato all’articolo 9 della Costituzione, e quindi alla tutela e alla valorizzazione 
del più originale e redditizio patrimonio italiano – quello culturale, artistico, 
paesaggistico – metà della scommessa è stata già vinta. A vincerla per ora siamo 
stati in molti: gli organizzatori, le scuole, le istituzioni, i tanti esperti che sono 
intervenuti. Volevamo creare una pattuglia di giovani studenti e di professori, 
alleati per mettere al centro dell’attenzione la cultura che li circonda, in cui sono 
immersi, in ogni angolo d’Italia, e che assume, a seconda dei luoghi, volti diversi. 
Volti non di rado purtroppo deturpati, o non abbastanza valorizzati. Per questo 
servono giovani informati, motivati, preparati, attivi. Magari anche  combattivi, 
per il “patrimonio” culturale, cioè per la ricchezza ereditata dai padri, e per crearne
dell’altra in futuro. Al giro di boa del nuovo anno l’iniziativa sull’articolo 9 guarda 
alle tante novità in arrivo. Ora, finalmente, la parola andrà ai giovani, alla loro 
riflessione e alla loro creatività, che dovrà esprimersi attraverso un video
per un concorso. Tutti però allora avranno già vinto, perché saranno diventati 
“più cittadini“ del loro Paese e più sensibili al valore del patrimonio culturale».

Per informazioni:www.articolo9dellacostituzione.it.

gIovedì 7 ore 10.30
Lungo la traccia
di Luciano Cecchinel nell’interpretazione di Sandro Buzzatti
reading per la scuola secondaria di secondo grado, a cura di Sandro Buzzatti.
Luciano Cecchinel ripercorre le vie lungo la traccia dei suoi avi quando nel 
secondo dopoguerra cercarono una terra dove mettere a frutto i loro sogni.
Musiche dal vivo di Francesca Gallo e Andrea Facchin.
Ingresso 5 euro.

venerdì 22 ore 10.30
sad - Sopravvivere all’AutoDistruzione
di e con Filippo Tognazzo, coreografie di Anti Gravity Worlds.
spettacolo teatrale per la scuola secondaria di secondo grado, a cura di 
Zelda–compagnia teatrale professionale.
Apatici, demotivati, violenti, condizionabili: spesso è questo il desolante 
ritratto delle nuove generazioni. Ma siamo davvero sicuri che corrisponda 
alla realtà? Cosa c’è dietro tanta desolazione? 
Ingresso 5 euro.

gIovedì 28 ore 9 e ore 10.45
Giovanni Livigno
tratto da Il Gabbiano Jonathan Livingston
spettacolo teatrale per la scuola primaria (8-10 anni) e secondaria di primo 
grado (11-14 anni) di e con Roberto Anglisani.
Comincia nel nido la storia di un piccione ma per Giovanni Livigno è grande 
la voglia di gettarsi oltre il nido e fare un salto ad ali spiegate. Arriva per 
Giovanni quel momento della vita in cui il gruppo è tutto. Si fa casino, 
si passa il tempo, ma non si sfugge ugualmente alla noia e la vita sembra 
che ti scivoli via tra le zampe.
Ingresso 5 euro.

Per informazioni e prenotazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, 
perlascuola@fbsr.it.


